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STEVIA (Stenia rebaudiana) 


Famiglia: Asteraceae 


Droga: Foglie 


Costituenti principali: 
Eterosidi e saponosidi

Attività principali:
Edulcorante, amaro-tonica 


Impiego terapeutico:
coadiuvante nelle diete ipocaloriche, diabete, iperglicemia 


Attività farmacologica:
Lo stevioside ha un potere dolcificante circa 200 volte superiore a quello del saccarosio. Lo stevioside risulta leggermente lassativo, non provoca fermentazione, non favorisce la carie e non ha retrogusto. Alla pianta si attribuisce la proprietà di stabilizzare il tasso di colesterolo ematico oltre ad un´azione ipoglicemizzante e di regolazione sul metabolismo dei carboidrati. La sua assunzione non comporta un apporto di calorie e, pertanto, la pianta risulta utile nelle cure dimagranti. 


Aspetti botanici:
La Stevia, originaria di una zona che è a cavallo tra Brasile e Paraguay, cresce allo stato spontaneo con portamento cespuglioso (altezza massima circa 80 cm.) in terreni ricchi di sabbia e permeabili. Le foglie sono ovali lanceolate, leggermente lobate all´apice e seghettate, presentano nella pagina inferiore una peluria rada avvertibile anche al tatto, il colore è un verde chiaro che contrasta con quello più scuro della pagina superiore. I fiori sono piccoli e di colore bianco. Le foglie contengono Glucosidi che sono formati da Steviosidi e Rebaudiosidi che ne determinano le proprietà dolcificanti senza essere prodotti manipolati geneticamente, sono cioè presenti nelle foglie e perciò naturali. La quantità di Steviosidi presenti nelle foglie possono cambiare a secondo del modo di coltivazione della pianta che è influenzato da: tipo del terreno, irrigazione, condizioni climatiche, sistema di coltivazione, lavorazione del prodotto ottenuto per disseccamento e immagazzinamento.


Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere: 300 mg per cps, 3 cps al dì
Infuso: 1 gr. di foglie essiccate per tazza, 1-5 tazze al giorno 


